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L'angolo della preghiera

Tu, Signore,

che hai fatto capire ai discepoli

la necessità dell’incontro con Dio,

che è l’unica compagnia

che ci accompagna in ogni istante della vita,

mostraci il modo di seguire i tuoi passi.

Facci sentire fame e sete della tua Parola,

base sicura dove far poggiare

un progetto di vita incamminata verso il Regno.

Risveglia in noi il desiderio

della lettura quotidiana della Bibbia,

per imparare ad ascoltare,

per imparare a discernere,

per imparare che ci sei vicino,

che passi accanto a noi,

che cammini nella nostra storia…

e ci chiami ad essere tuoi testimoni

e ad annunciare che è possibile un mondo diverso,

più fraterno, più umano,

più giusto e in pace.

Amen
Gesù Risorto
apri la nostra mente
a comprendere e penetrare la tua Parola.
Apri il nostro cuore,
perché viviamo il tuo messaggio 

e ti annunciamo fedelmente.
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III DOMENICA DI PASQUA
Medita…

Essere in cammino e avere gli occhi incapaci di riconoscere il Ri​sorto... Delusione, amarezza, silenzio... Eppure il Signore è risorto! Che cosa manca alla nostra vita, ai nostri occhi per incontrare e ri​conoscere il Signore Gesù? Forse abbiamo poca consapevolezza che, se abbiamo seguito il Signore, siamo anche chiamati a credere e ad abbandonarci alla sua provvidenza: è lui "il fedele per sempre" e certamente si manifesterà. Dobbiamo solo fidarci! Allora, «che sono questi discorsi che state facendo tra voi durante il cammino?». Tante volte sentiamo la fatica di una vita appesantita da mille difficoltà e problemi, da delusioni forse, e ci chiediamo: ma dove sei Signore? Eppure «sono passati tre giorni»... e non succede nulla! Non ci pare possibile di dover sopportare la sofferenza per entrare nella gloria: fidiamoci della presenza del Risorto proprio nei momenti di buio.

L'esperienza della fiducia riapre gli occhi per riconoscere il mae​stro quando spezza il pane con noi: così il nostro cuore "arde" nel petto e con stupore possiamo esclamare «Davvero il Signore è risor​to». Allora la fede diventa annuncio di salvezza, movimento missio​nario: l'esperienza d'incontrare Gesù genera vita nuova e il corag​gio di raccontare, di narrare agli altri ciò che si è sperimentato. La fede comunica fede, in un dinamismo umano che è segno, parziale ma vero, della comunicazione trinitaria. Il Signore risorto, che ci accompagna sulle nostre strade lasciandosi riconoscere, come dai discepoli di Emmaus, nello spezzare il pane, ci trovi vigili e pronti a scoprire il suo volto e poi correre dai nostri fratelli a portare il gran​de annuncio.

Diventiamo dunque testimoni, perché altri vedano Gesù attra​verso la nostra vita e il nostro esempio "buono": da cristiani convin​ti, capaci di affrontare ostacoli e difficoltà nel segno della speranza. Per i discepoli di Emmaus tutto sembrava finito con la morte in cro​ce, fino a quando Gesù in persona non si presenta e si fa compagno di viaggio. Quante persone potrebbero rinnovare il gusto della vita e della fraternità se trovassero compagni di viaggio accoglienti e di​sposti a camminare insieme! Il Signore si lascia incontrare e vedere: ciascuno di noi è chiamato a dare una mano a chi con sincerità lo cerca per fare la scoperta più grande della vita.

 

 
 

La tua vita, Gesù,

Cristo e Signore,

è più forte delle tenebre e della tomba.

Più grande dell'egoismo

che invita a tenere tutto per sé.

Più grande dell'odio

che inchioda gli uomini sulla croce.

Più grande della morte

che impone ai viventi il suo sgomento.

Più grande della paura

che chiude i discepoli nel Cenacolo…

Solo quando arrivi tu,

quando tu ti presenti

– e devi farti riconoscere! –

turbamenti e dubbi

lasciano il posto alla gioia,

all'amore, alla tenerezza…

E il cuore batte forte!

Hanno un cuore di fanciullo,

ma hanno bisogno del tuo invito: «Toccatemi!»

perché stupore e gioia li invadano…

Solo allora capiscono,

solo ascoltandoti comprendono

la Legge e i Profeti,

entrano nel mistero della tua risurrezione.

Eccoci qui noi, tuoi amici, pieni di gioia

perché tu sei presente in mezzo a noi

e ci invii a testimoniare la tua risurrezione,

a saziare gli affamati di giustizia,

a condividere con i poveri,

ad estendere la nostra misericordia,

a rialzare gli afflitti,

a ristabilire la verità

a costruire una terra

di pace e di tenerezza!

Eccoci qui, Signore, Cristo Gesù,

pronti ad annunciare così il tuo nome

nelle nostre città e nelle case,

a tutti i figli della terra!
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